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Aumento della quota di partecipazione dell'Italia 
al Fondo Monetario Internazionale

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Governo della Repubblica è autorizzato 
a provvedere all'aum ento della quota di 
partecipazione dell'Italia al Fondo m oneta
rio  internazionale, ai sensi dell'articolo III, 
Sezione 4 (a) ideilo statuto del Fondo, ap
provato e reso esecutivo con legge 23 marzo 
1947, n. 132, da 270 milioni di dollari ad  un 
massimo di 550 m ilioni di dollari.
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Airt. 2.

Par i versam enti relativi all’aumento del
la quota d i cui alla presente legge, il Mini
stro  del tesoro è autorizzato ad avvalersi 
deiruffiicio italiano dei cambi e della Banca 
d 'Italia con facoltà d i concedere agli Isti
tuti finanziari italiani medesimi le garanzie 
per ogni eventuale rischio connesso' con i 
versamenti d a  essi effettuati o che venisse
ro  effettuati, a  valere sulle proprie disponi
bilità, a nome e per conto dello Stato.

Airt. 3.

Alla regolazione dei rapporti nascenti in 
esecuzione della presente legge tra  l’Ufficio 
italiano dei cambi e la Banca d 'Italia con il 
Tesoro dello Stato si provvederà mediante 
Convenzione da stipularsi dal Ministro de] 
tesoro con i menzionati Istitu ti finanziari 
italiani.

Art. 4.

Il M inistro del tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle varia
zioni di (bilancio eventualmente occoirrenti 
per l ’applicazione della presente legge.


